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1. INTRODUZIONE 

La legge 190/2012, come è noto, ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico una or-

ganica disciplina normativa volta ad attuare una strategia di prevenzione della corruzio-

ne, prevedendo un doppio livello di interventi: a livello centrale è stato introdotto lo 

strumento del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA); a livello periferico, è stato, invece, 

introdotto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT). Per le società in controllo pubblico, già dotate di un proprio Modello di Orga-

nizzazione e Gestione ex d.lgs 231/2001 come A.M.A. s.r.l. (di seguito anche solo AMA 

o la Società), le misure da prevedere devono essere contenute in un documento “inte-

grativo” al Modello 231 e vengono raccolte in un elaborato ad hoc. 

Occorre, peraltro, ricordare che i due documenti, seppur entrambi redatti in un’ottica 

preventiva rispetto alla commissione di reati o comunque di condotte illecite, hanno fun-

zione parzialmente diversa. 

Infatti, mentre il Modello 231 è rivolto ad evitare la responsabilità della Società qualora 

siano commessi, eludendo le disposizioni del modello in questione, reati realizzati 

“nell’interesse o a vantaggio” della società potenzialmente responsabile, al contrario, le 

misure di prevenzione di cui alla l. 190/2012 mirano ad evitare tutte quelle condotte che 

rientrano nell’accezione ampia di “corruzione” e, quindi, gli illeciti in generale. 

AMA s.r.l. ha redatto il presente documento “Misure integrative per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza” che integra il Modello di Organizzazione e Gestione (di 

seguito MOG) adottato da ai sensi del d.lgs 231/2001 e di cui ne costituisce parte inte-

grante. 

Il presente documento è redatto con lo scopo di pianificare le modalità ed i meccanismi 

per la “gestione del rischio corruzione” quale strumento utile a ridurre le probabilità che 

tale rischio si verifichi, ai sensi della l.190/2012 ed in conformità all’aggiornamento 2023 

del Piano Nazionale Anticorruzione 2022, in quanto applicabile. 

 

1.2 I CRITERI DI REDAZIONE  

In merito ai criteri di redazione delle presenti misure occorre fare riferimento, in primis, 

alle linee guida di cui alla delibera ANAC n.1134 del 08.11.2017. 
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Inoltre il P.N.A. 2022, così come successivamente aggiornato, dedica un’apposita se-

zione alla prevenzione della corruzione nelle società in controllo pubblico. 

AMA è sottoposta al controllo ex art. 2359 c.c. da parte del Comune di Andora, costitu-

endo quindi una c.d. “società in house providing” del medesimo. 

Si tratta di quelle società sulle quali, a norma dell’art. 2 comma 1 d.lgs 175/2016, una 

Pubblica Amministrazione esercita il “controllo analogo”, intendendosi per tale quel con-

trollo - analogo appunto - a quello che la medesima Pubblica Amministrazione esercita 

sui propri organi. 

La società in house providing, per la sua natura di “articolazione esterna dell’Ente”, sot-

toposta senz’altro alla sua vigilanza ed al suo controllo, rientra come tale tra le società a 

controllo pubblico, oggetto delle delibere ANAC sopra indicate e dell’apposita sezione 

del P.N.A.. 

La delibera 1134/2017, con riferimento alle misure minime da adottare in una società a 

controllo pubblico, richiede che siano prese in considerazione innanzitutto le aree gene-

rali, come indicate dall’art. 1 comma 16 l. 190/2012 (autorizzazioni e concessioni; ap-

palti e contratti; sovvenzioni e finanziamenti; selezione e gestione del personale), inca-

richi e nomine; affari legali e contenzioso.  

A dette aree ogni realtà dovrà poi affiancare quelle aree specifiche e ulteriori nelle quali 

ritiene che si possano verificare i maggiori rischi di fenomeni corruttivi. 

A detta delibera rinvia espressamente il PNA 2022 con riferimento alle misure di pre-

venzione della corruzione che ogni società in controllo pubblico deve necessariamente 

adottare. 

Queste misure consistono in: 

- analisi del contesto e della realtà organizzativa dell’ente per la individuazione e ge-

stione del rischio di corruzione; 

- coordinamento tra i sistemi di controllo interni; 

- integrazione del codice etico e di comportamento con riguardo ai comportamenti rile-

vanti ai fini della prevenzione della corruzione; 

- verifica di eventuali cause ostative al conferimento di incarichi ai sensi del d.lgs 

39/2013 (norme in tema di incompatibilità ed inconferibilità) e del d.lgs 175/2016 non-

chè in materia di conflitto d’interessi; 

- divieto di pantouflage ex art, 53 comma 16 ter d.lgs 165/2001: il PNA delinea l’ambito 

di applicazione di detta misura, estendendolo oltre ai titolari di incarichi apicali o co-

munque di vertice, anche ai soggetti che, seppur non muniti di specifica delega, eserci-
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tano concretamente ed effettivamente specifici poteri autoritativi o negoziali, collabo-

rando al procedimento che porta alla decisione finale; 

- formazione; 

- tutela del whistleblower; 

- rotazione negli incarichi o misure alternative ove la rotazione sia di difficile attuazione; 

- monitoraggio dell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione; 

- rotazione straordinaria: nel caso in cui nei confronti di un dipendente sia avviato un 

procedimento penale o disciplinare per fenomeni di natura corruttiva, il Dirigente del 

relativo ufficio dispone la rotazione; 

Con la delibera n. 605 del 19.12.2023, ANAC ha approvato l’aggiornamento 2023 del PNA 

2022, l’ultimo attualmente disponibile in quanto l’aggiornamento al PNA 2024 non è stato 

ancora approvato. La scelta di ANAC, è stata quella di concentrarsi solo sul settore dei 

contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, individuando i primi im-

patti che esso sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e traspa-

renza. Sono stati esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, 

di conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi ri-

schiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle 

parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° 

luglio. È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle 

possibili correlazioni tra rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione con nuo-

ve tabelle aggiornate.  

La parte finale è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è delineata la disciplina 

applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla 

digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in partico-

lare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 

2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i documenti, le informazioni inerenti il ciclo 

di vita dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione ”Società trasparente”, 

sottosezione ”Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni sulla attua-

zione degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate nel 2024 e non ancora conclu-

se.  
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1.3 A.M.A. S.R.L., LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

La Società,  attraverso le presenti misure  individua, per il triennio 2025 – 2027, la propria 

politica anticorruzione e trasparenza, in base ai propri obiettivi strategici, ed individuando 

altresì nuovi processi maggiormente esposti al rischio unitamente alle relative misure - ob-

bligatorie e ulteriori - di prevenzione della corruzione. Relativamente alla predisposizione e 

implementazione del presente documento, sono stati coinvolti i seguenti soggetti: 

A. Consiglio di Amministrazione, chiamato in sede di approvazione delle misure 

integrative a predisporre ed adottare preventivamente gli obiettivi strategici in materia di 

anticorruzione e misure di trasparenza; 

B. L’Ufficio Amministrativo impegnato in alcune attività di reperimento e in tutte le attività 

di pubblicazione di dati ed nell’esecuzione su input del RPCT delle misure di 

prevenzione; 

C. Il RPCT; 

D. Il professionista esterno incaricato specificatamente dalla Società di supportare il 

RPCT. 

2. SCOPO E FUNZIONE DELLE MISURE INTEGRATIVE 

Le misure integrative costituiscono lo strumento di cui A.M.A. s.r.l. si dota per: 

• prevenire la corruzione e l’illegalità attraverso una valutazione del livello di 

esposizione della Società ai fenomeni di corruzione, corruttela e mala gestio; 

• compiere una ricognizione ed una valutazione delle aree nelle quali il rischio di 

corruzione appare più elevato, avuto riguardo alle aree e attività già evidenziate 

dalla normativa di riferimento nella sezione specifica dedicata alle Società 

partecipate, nonché delle altre aree che dovessero risultare sensibili in ragione 

dell’attività svolta; 

• Individuare, attraverso la conferma delle precedenti e/o l’implementazione di nuove, 

le misure preventive del rischio e garantendone esecuzione; 

• garantire l’idoneità, sia sotto il profilo etico sia sotto il profilo operativo e 

professionale, dei soggetti chiamati ad operare nelle aree ritenute maggiormente 

sensibili al rischio corruzione e illegalità; 
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• facilitare e assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla trasparenza, 

tenuto conto della loro compatibilità e applicabilità; 

• facilitare e assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità ed 

incompatibilità e sul conflitto d’interessi; 

• tutelare il dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower) anche 

in ottemperanza alla normativa di cui al D.lgs. n. 24/2023; 

• garantire l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato in conformità alla 

normativa di riferimento. 

3. GLI OBIETTIVI STRATEGICI DI AMA S.R.L. PER IL CONTRASTO ALLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA PER IL TRIENNIO  2025 - 2027 

La Società, anche per il triennio 2025 – 2027 intende proseguire e rafforzare la propria 

conformità alla normativa di trasparenza e il proprio impegno a porre in essere misure di 

prevenzione, in conformità agli obiettivi strategici che l’organo di indirizzo adotta con 

specifico riferimento all’area anticorruzione e trasparenza. 

Gli obiettivi, qui si seguito sintetizzati, sono programmati su base triennale e vi si darà 

avvio sin dal 2025 evidenziando di anno in anno i progressi e i risultati raggiunti: 

Con atto di indirizzo del 16.12.2024, il Consiglio di Amministrazione di A.M.A. s.r.l.,  ha in-

dicato le linee strategiche secondo le quali il RPCT deveelaborare l’aggiornamento del do-

cumento integrativo al MOG231 di AMA in materia di prevenzione alla corruzione e garan-

tire il mantenimento dei livelli di trasparenza richiesti dalla normativa, anche in considera-

zione che la redazione di tali obbiettivi costituiscono contenuto necessario dei documenti 

di programmazione strategico-gestionale della Società nella prefata materia. 

Il RPCT nel redigere l’aggiornamento del documento integrativo al MOG dovrà considera-

re le eventuali modifiche intervenute in relazione aggiornamento del Modello di Organiz-

zazione, Gestione e Controllo (MOG) configurato dalla Società in forza del Decreto Legi-

slativo 8 giugno 2001, n. 231: sul punto il Consiglio di Amministrazione invita il  RPCT a 

confermare la logica di complementarietà ed integrazione tra MOG  e documento integra-

tivo per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025 - 2027. 

Quanto sopra chiarito quale cornice di riferimento per la predisposizione del predetto do-

cumento, il Consiglio di Amministrazione, entrando più nel dettaglio e guardando all‘oriz-

zonte del triennio, consegna al  RPCT le seguenti indicazioni: 
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1. Assicurare la piena corrispondenza del regime temporale di vigenza e aggiornamento 

del documento integrato al MOG in materia di prevenzione della corruzione e della traspa-

renza con quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione in vigore. 

2. Rendere sempre più efficiente il sistema ad oggi adottato guardando all‘evoluzione  dei 

più recenti orientamenti dell‘ANAC e alle modifiche della normativa in materia di appalti; 

3. Confermare il coinvolgimento dei nuovi dipendenti nel processo di elaborazione del 

PTPCT e la responsabilizzazione in fase di attuazione; 

4. Continuare a privilegiare un approccio alla gestione del rischio corruzione selettivo e 

specifico e non generico ponendo l‘attenzione agli aspetti sostanziali e non di mero a-

dempimento formale, in un‘ottica di miglioramento continuo dei processi e dell‘attività 

amministrativa; 

5. Continuare l‘attività di formazione continua per i dipendenti come misura strategica per 

la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

6. Mantenere la frequenza del monitoraggio dell‘attuazione del documento integrativo che 

dovrà essere quadrimestrale;  

7. Porre particolare attenzione all‘analisi puntuale dei potenziali casi di conflitti d‘interesse, 

incompatibilità e/o inconferibilità degli incarichi ed ipotesi di pantouflage; 

8. Verifica che il codice di comportamento dei dipendenti siano conformi all’aggiornamento 

effettuato in tale ambito dal DPR n. 81 del 13.07.2023 e, proporre al Consiglio, se neces-

sario, una modifica del predetto codice comportamentale. 

Con specifico riferimento all‘ambito della Trasparenza e sempre guardando alla predispo-

sizione dell’aggiornamentodel Documento integrativo  2025 - 2027, il Consiglio di Ammini-

strazione consegna e conferma, inoltre, al Responsabile della Prevenzione della Corru-

zione e della Trasparenza le due seguenti indicazioni: 

7. Verificare la funzionalità delle scelte effettuate in relazione ai flussi di reperimento, tra-

smissione e pubblicazione dei dati in modo tale da ridurre gli oneri connessi e velocizzarne 

il processo e l‘aggiornamento ed eliminare eventuali criticità rilevate nell‘attuazione delle 

misure di prevenzione generali e specifiche anche alla luce delle nuove assunzioni effet-

tuate; 

8. Verificare che l‘attuale assetto di pubblicazione dei dati sul sito istituzionale della Socie-

tà sia pienamente coerente e conforme al dettato del D.lgs 33/2013 e s.m.i.. 

4.CONTESTO ESTERNO DI RIFERIMENTO - LA PROVINCIA DI SAVONA. 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  
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1. il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel 

quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni cor-

ruttivi;  

2. il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 

rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente due tipologie di attività: 1) 

l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del 

rischio corruttivo.  

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del 

territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla 

presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle 

istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corru-

zione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Mini-

stero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indi-

rizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whi-

stleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni 

raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nel-

lo stesso territorio o settore.  

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione tengo-

no in considerazione anche gli elementi e i dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo 

stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'In-

terno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.  

La provincia di Savona si piazza al 14esimo posto (4313,4 denunce ogni 100mila abitanti 

e 11542 denunce totali nel 2023) nella classifica elaborata dal Sole 24 Ore relativamente 

ai delitti commessi e denunciati sul territorio nell’anno scorso, in rapporto alla popo-

lazione residente. Il Comune capoluogo incide per il 29% sul dato aggregato a livello pro-

vinciale. 

Analizzando i singoli indicatori, paragonata alle altre città, Savona entra tra le dieci città 

con più reati riguardanti le lesioni colpose e danneggiamenti (al settimo posto per entram-

bi). Nel savonese si registrano tre omicidi e 5 tentati omicidi in un anno, più altri 8 

colposi. Ben 28 le violenze sessuali denunciate, a cui si aggiungono 3 casi di sfruttamento 

della prostituzione e pornografia minorile. La provincia di Savona sale in classifica anche 

per quanto riguarda le percosse. Oltre a lesioni dolose e danneggiamenti sono alti anche 

i dati degli incendi: 51 quelli denunciati in un anno, a cui se ne aggiungono 33 boschivi, 
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un problema sempre molto sentito nella nostra provincia. Aumentano i delitti informatici 

(Savona sale al 15esimo posto), i furti (ben 4346 in un anno) e le rapine (103 quelle de-

nunciate, 23esimo posto), così come le estorsioni (37 denunce, 77esimo posto). Scendo-

no invece i reati legati agli stupefacenti. 

Secondo i dati contenuti nell’ultima “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata - 2021” trasmessa dal 

Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati nel 2022, precisa un dato 

che riguarda tutte le realtà territoriali costituito dal Cybercrime che rappresenta oggi una 

delle principali fonti di allarme per la tenuta del sistema socio economico del Paese e delle 

strutture tecnologiche che ne supportano le funzioni essenziali. 

Tale esigenza, maturata da una maggiore consapevolezza dei costi connessi agli effetti di 

attacchi cibernetici, ha indotto la Pubblica amministrazione, specie nelle realtà più impor-

tanti e critiche (quali l’erogazione dei servizi pubblici, l’approvvigionamento idrico ed ener-

getico, il sistema sanitario, il sistema scolastico, le comunicazioni, i trasporti, la finanza si-

stemica) ad investire somme significative nel settore della cybersicurezza. Per converso, il 

medesimo livello di sicurezza non può dirsi raggiunto per lo strategico settore delle Piccole 

e Medie Imprese (PMI), che spesso contribuiscono alla erogazione dei servizi essenziali 

ed alla tenuta del tessuto sociale ed economico del Paese. Negli ultimi anni è stato regi-

strato un aumento esponenziale degli attacchi cibernetici, quantificabile a livello globale 

nell’ordine di decine di milioni di attacchi al giorno, con la logica conseguenza che i sistemi 

economici complessi hanno acquisito la percezione che gli investimenti sulla sicurezza 

delle reti e dei sistemi informativi costituiscono oramai una necessità primaria. 

Per quanto concerne la criminalità organizzata  di tipo mafioso è noto che l’operatività del-

le cosche in territorio ligure non si è rivolta solo al traffico di stupefacenti, facendo leva sul-

la presenza di importanti scali marittimi, come quello di Genova, Savona e La Spezia. 

L’interesse criminale, infatti, si è indirizzato anche verso l’infiltrazione degli ambiti politico- 

amministrativi e dell’imprenditoria. Peraltro, le indagini svolte negli ultimi anni hanno anche 

evidenziato il ricorso ad atti intimidatori (soprattutto incendi dolosi), strumentali al raggiun-

gimento di obiettivi criminali, spesso coincidenti con i tentativi di condizionamento delle 

amministrazioni locali, anche al fine dell’accaparramento di appalti pubblici. Inevitabili, 

quindi, i riflessi negativi sull’economia del territorio per gli effetti distorsivi della concorren-

za, derivanti peraltro dal massiccio investimento di capitali mafiosi. In tale contesto, rileva 

l’azione di contrasto patrimoniale posta in essere nella regione dalla DIA, dalle Forze di 

polizia sotto direzione della Magistratura. A tal proposito, alcuni elementi di valutazione e-

stremamente significativi pervengono dalla lettura dei dati pubblicati dall’“Agenzia naziona-
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le per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalita ̀ 

organizzata” in relazione alla Liguria. Essi indicano come, allo stato attuale, siano in corso 

le procedure di legge per la gestione di ben 271 immobili confiscati, mentre altri 77 sono 

già stati destinati, di cui 11 dal Tribunale di Savona. Sono, altresì,  state confiscate al 

31.12.2024 venticinque aziende in Liguria, di cui otto nella provincia di Savona con una 

prevalenza di società avente ad oggetto lo svolgimento di attività artistiche e/o di intratte-

nimento. 

“Alberghi, ristoranti, attivita ̀ immobiliari, commercio all’ingrosso, costruzioni, servizi funebri, 

attività manifatturiere ed edili, terreni agricoli, appartamenti, ville, fabbricati industriali, ne-

gozi, sono solo alcune tra le tipologie di beni sottratti alle mafie in Liguria, concentrati, se-

guendo un ordine quantitativo decrescente, nelle province di Genova, Savona, Imperia e 

La Spezia”. 

I porti di  Savona e Vado Ligure, come già detto, rappresentano un importante snodo per i 

traffici illeciti. In data 19.01.2023 il Prefetto di Savona, a seguito dell’ennesimo ingente se-

questro di sostanze stupefacenti provenienti dal Sud America ha dichiarato che vi è at-

tualmente la “massima l’attenzione sui porti di Savona e Vado Ligure da parte della prefet-

tura, impegnata da tempo, in sinergia con le Forze dell'ordine, in un loro costante e capilla-

re monitoraggio. Secondo quanto emerso, infatti, durante le numerose riunioni tecniche di 

coordinamento tenutesi in prefettura, la criminalità organizzata, nel gestire i propri traffici di 

droga via mare, sembra orientata a favorire, rispetto ai porti del Sud Italia considerati più a 

rischio, scali ubicati in altre aree geografiche, tra cui quella di Savona. Le due infrastrutture 

portuali liguri, inoltre, presentano per i narcotrafficanti - nella cui geografia sta emergendo 

progressivamente il ruolo autonomo della criminalità albanese - l'ulteriore attrattiva di es-

sere vicini ai grandi “centri” nazionali di smistamento degli stupefacenti.”  

Infine nella Relazione al Parlamento sull’attività delle forze di polizia si legge che “si conferma 

l’interesse dei sodalizi verso il settore del gioco e delle scommesse, quello sanitario e della green 

economy, nonché verso il ciclo dei rifiuti”. Per quanto riguarda la Provincia di Savona il settore 

della green economy maggiormente rappresentativo riguarda l’installazione dei parchi eolici. La 

Provincia di Savona è infatti la provincia ligure maggiormente interessata per quanto riguarda 

l’installazione di parchi eolici e, alla data odierna, è il territorio provinciale che è soggetto al 

maggior numero di richieste autorizzative. 

5.CONTESTO INTERNO: LE ATTRIBUZIONI E LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 
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L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di 

complessità dell’amministrazione.  

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono 

in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  

L’analisi del contesto interno è incentrata:  

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evi-

denziare il sistema delle responsabilità; 

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 

nell’analisi dei processi organizzativi.  

Il contesto interno si riferisce alla declinazione dell’organigramma, con funzioni accentrate 

e talune delocalizzate, come meglio raffigurato nell’organigramma stesso presente nel sito 

internet istituzionale, sezione “Società Trasparente”. 

Il personale che nel 2024 ha subito variazioni ( ad oggi la Società conta 20 dipendenti di 

cui 19 a tempo indeterminato e 1 a tempo determinato) è gestito da un unica figura diri-

genziale (Direttore Generale),dal Consiglio di Amministrazione. 

Anche il Consiglio di Amministrazione nel 2024 ha subito un parziale rinnovamento: è sta-

to confermato dall’Amministrazione Comunale il Presidente mentre sono stati nominati due 

nuovi membri al posto dei consiglieri uscenti. 

E’ sempre presente altresì l’Organismo di Vigilanza formato da tre membri. 

Il Consiglio di Amministrazione si occupa dei seguenti settori: 

Riunioni e delibere di Consiglio, scelte strategiche, decisioni relative agli indirizzi strategici 

della società; valutazioni e contributi; supervisione generale della società; contratti con 

consulenti; giudizi; rappresentanza legale; convenzioni; altri rapporti con le pubbliche am-

ministrazioni. 

L’Amministratore delegato rappresenta la Società nei confronti dei terzi nell’ambito dei po-

teri delegati. Può sottoscrivere la corrispondenza e gli atti, nonché stipulare contratti a va-

lenza esterna. Può assumere autonomamente impegni di spesa che non eccedano 

l’importo di € 40.000,00. Può provvedere ai pagamenti avendo il potere di firma presso gli 

istituti bancari, selezionare ed adempiere alla procedure degli affidamenti quali essi siano. 

Può nominare la commissione di valutazione delle offerte. 

Può svolgere le funzioni di RUP (Responsabile Unico Procedimento) a seguito di incarico 

formale da parte del Consiglio di Amministrazione. 

E’ il Responsabile del Trattamento Dati (RTD) ex GDPR n. 2016/679. 
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Ricopre la qualifica di Datore di Lavoro ai sensi del D.lgs. n. 81/2006 e s.m.i. e, conse-

guentemente potrà, previo espletamento delle procedure di legge, provvedere al recluta-

mento del personale dipendente ed alla loro assunzione e/o licenziamento. 

Il Direttore Generale è il soggetto che gestisce operativamente le decisioni degli Ammini-

stratori della Società, ove necessario interpretandole e  trasmettendole agli organi subor-

dinati e controllandone la puntuale esecuzione: il tutto sotto la direzione e la vigilanza dello 

stesso Consiglio di Amministrazione. 

Coordina e ottimizza tutte le attività operative dell’azienda per renderle più efficaci e fun-

zionali agli obiettivi dettati dall’oggetto sociale. 

Ricopre la qualifica e svolge le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

nell’ambito delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria. 

Ricopre la qualifica e svolge le funzioni di Responsabile della prevenzione della Corru-

zione e per la Trasparenza (RPCT). In caso di impossibilità ad adempiere alle proprie 

funzioni il Consiglio di Amministrazione individua un soggetto sostituto con apposita deli-

berazione. 

 forza di procura rilasciata tramite atto pubblico in data 3 Agosto 2020 il Direttore Generale 

è chiamato a: 

- collaborare con il Consiglio di Amministrazione nella responsabilità delle attività gestio-

nali, operative, tecniche e amministrative della Società che da lui dipendono assicuran-

done la rispondenza alle norme e alle leggi vigenti, mediante l’attuazione di tutti i prov-

vedimenti necessari, per il tramite degli uffici aziendali competenti, e in particolare dirige-

re, coordinare, vigilare e controllare le attività dei servizi a cui è preposto quali, seppur in 

modo non esaustivo: a) porto turistico di Andora; b) verde pubblico all’interno del Comu-

ne di Andora; c) segnaletica stradale e quella provvisoria all’interno del Comune di Ando-

ra; d) gestione della Spiaggia Libera Attrezzata quale quella individuata nel contratto di 

servizio stipulato da A.M.A. S.R.L. con il Comune di Andora; e) solarium;  

- coordinare, dirigere e sovrintendere il Responsabile della Farmacia Comunale;     

- provvedere in nome e per conto della Società, nei limiti posti dalla leggi e da regolamenti 

applicabili, nonché nei militi previsti dal budget approvato, ad assumere autonomamente 

l’impegno di spesa fino a un importo massimo di € 40.000,00 (Euro quarantamila/00), ed 

allo svolgimento delle procedure di affidamento di appalto per l’acquisizione delle fornitu-

re e dei servizi necessari al normale funzionamento della Società, nonché a stipulare i 

relativi contratti, con obbligo di informazione e rendicontazione  tempestiva al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione;  
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-  eseguire le deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione trasmettendole agli 

organi subordinati e controllandone la puntuale esecuzione: il tutto sotto la vigilanza del 

Consiglio di Amministrazione; 

- assumere la cura e la responsabilità connessa all’attuazione delle strategie e politiche 

aziendali, secondo i principi guida espressi dal Consiglio di Amministrazione e riferire, in 

occasione di ogni Consiglio di Amministrazione, i principali contenuti ed esiti delle attività 

di delega;  

- predisporre in tempo utile, per la valutazione e l’approvazione del Consiglio di Ammini-

strazione, i documenti di programmazione pluriennali richiesti dal Consiglio; i budget an-

nuali dell’attività aziendale; i consuntivi gestionali periodici; il progetto  di bilancio di eser-

cizio per la conseguente redazione della proposta di bilancio da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea dei Soci; sottoporre al Consiglio di Amministrazione re-

lazioni con cadenza trimestrale sull’andamento economico, finanziario e sugli altri eventi 

gestionali della Società; 

- nell’ambito della procura di cui sopra, firmare la corrispondenza ordinaria della società, 

ove di non specifica competenza del Presidente o dell’Amministratore Delegato, facendo 

precedere al proprio nome il nome della società; 

- nell’ambito della posizione ricoperta e delle relative funzioni, coordinare e dirigere tutto il 

personale della Società e, previa specifica delibera da parte del Consiglio di Amministra-

zione, provvedere alle assunzioni e a licenziamento del personale operaio, impiegatizio 

e dei quadri;  

- provvedere alla liquidazione delle spettanze retributive, contributive e fiscali di tutto il 

personale della Società; 

- curare i rapporti con le rappresentanze sindacali interne ed esterne e sottoscrivere gli 

accordi sindacali aziendali, previa approvazione del Consiglio di Amministrazione; 

- rappresentare la Società presso gli enti assicurativi, previdenziali ed assistenziali; com-

piere presso detti enti tutte le pratiche inerenti l’amministrazione del personale; provve-

dere in genere a tutte le incombenze previste dalla legislazione in materia di lavoro; cu-

rare le risorse umane di sua competenza per la loro crescita professionale e proporre 

programmi di formazione e addestramento al fine di migliorare l’assetto produttivo 

dell’azienda con programmi di medio/lungo periodo; 

- proporre passaggi di livello e/o riconoscimenti di premi per coloro che si sono distinti in 

particolari operazioni o per avere conseguito risultati di eccezionale rilievo; 

- gestire la predisposizione dei turni e ferie del personale. Di contro segnala ogni fatto di-

sciplinarmente rilevante al Consiglio di Amministrazione il quale provvederà ad assume-
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re, previa idonea e opportuna valutazione, ogni iniziativa procedimentale ed ogni atto 

previsto dalla legge o dal CCNL delegando all’uopo, ove ritenuto, il Direttore Generale; 

- disporre ordini di servizio e procedure operative, nel rispetto delle mansioni a ciascuno 

assegnate, alle funzioni che ad esso sono gerarchicamente subordinate; 

- previa specifica delibera di autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, sottoscrive-

re e presentare alle competenti Autorità domande concessioni, autorizzazioni, licenze, 

permessi, nulla osta e simili e relative modifiche o proroghe di atto analogo; 

- previa specifica delibera di autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, provvedere 

ad aprire ed estinguere conti correnti bancari e postali e cassetti di sicurezza; 

- operare sui conti correnti della società mediante emissione di assegni, disposizioni di 

bonifico bancario e altre modalità di pagamento/trasferimenti fondi; firmare gli ordinativi 

di pagamento e di incasso; riscuotere qualsiasi somma dovuta alla società da qualunque 

soggetto, pubblico o privato, rilasciando quietanze liberatorie; 

- previa specifica delibera di autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, espletare 

qualsivoglia pratica per l’ottenimento di finanziamenti a livello europeo, nazionale o loca-

le, anche finalizzata all’iscrizione di vincoli in favore di terzi o di istituti finanziatori firman-

do, fra l’altro, dichiarazioni ed istanze; 

- rappresentare la società presso Compagnie di assicurazione, sottoscrivendo polizze, 

presentando denunce per danni, assistere a perizie; 

- assumere le funzioni inerenti agli adempimenti normativi, amministrativi, retributivi, con-

tributivi, previdenziali, fiscali, e comunque tutti gli adempimenti inerenti ai rapporti con i 

soggetti che dalla società percepiscano redditi di lavoro dipendente, redditi di lavoro au-

tonomo e redditi di capitale, con facoltà di presentare e sottoscrivere dichiarazioni fiscali 

di qualunque tipo, ivi comprese le dichiarazioni dei redditi ai fini delle imposte dirette, le 

dichiarazioni per l’IVA nonché quelle di sostituto di imposta, con ogni potere negoziale e 

di firma; 

- partecipare, quale organo consultivo e senza diritto di voto, alle adunanze del Consiglio 

di Amministrazione di A.M.A. S.r.l., svolgendo in tali occasioni la funzione di segretario; 

- fornire all’ODV ogni richiesta informazione e comunque prestare la più ampia collabora-

zione rispetto all’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001. 

Ricopre altresì la qualifica di RASA, il Responsabile Unico Stazione Appaltante  in con-

siderazione che la Società risulta dal 2024 iscritta all’Anagrafe Unica Stazioni Appaltanti. 

Nel contesto interno ad oggi non si sono verificati episodi di maladministration che hanno 

coinvolto personale interno (né illeciti né infortuni “gravi”/ “gravissimi”). 
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La qualifica di società sostanzialmente pubblica rende tuttavia più probabile (a priori e a-

strattamente) il verificarsi di condotte di peculato e di corruzione tra privati o di concussio-

ne. Il contesto interno va pertanto monitorato con costanza, proprio perché in questa spe-

cifica società il personale dedicato alle attività amministrative in ambito PTPCT, anticorru-

zione e trasparenza è  esiguo e i compiti vengono accentrati su poche persone, le quali 

già sono oberate di altre attività istituzionali quotidiane. Laddove per talune attività perma-

ne un accentramento e poca segregazione dei compiti, il rischio di maladministration au-

menta. 

L’uso di risorse pubbliche, motore dell’attività quotidiana, porta inoltre il contesto interno a 

doversi formare costantemente in materia di anticorruzione e traffico di influenze illecite e 

concussione. Specificamente in questo contesto interno possono essere commessi altri 

illeciti, non strettamente ascrivibili a condotte corruttive o concussive, ma comunque illeci-

te e foriere di cattiva reputazione e danni inerenti e conseguenti. Ci si riferisce alla errata 

applicazione di norme in materia di cybersecurity e privacy/GDPR, ecc. Particolare atten-

zione va dunque prestata anche in merito ai reati informatici e alla corretta implementazio-

ne di un c.d. “sistema privacy” efficace, che tenga presente le peculiarità dell’attività della 

società.  

La maladministration si può anche verificare in relazione a possibili risparmi di costo o ca-

renza di formazione tali da concorrere a causare infortuni, nell’ambito di trasporti o di spo-

stamenti per altri eventi. Anche l’accesso abusivo a sistemi informatici costituisce tipica-

mente un aspetto da monitorare in questo particolare contesto.  

Inoltre, nelle società simili a quella in esame, non sempre la natura giuridica dell’ente con-

sente di comprendere appieno l’applicabilità delle norme che -via via- vengono emanate 

dal legislatore.  

La funzione di RPCT, peraltro, agevola il controllo dei processi aziendali, della loro legalità 

e l’applicazione del codice sanzionatorio del CCNL, in stretta collaborazione con l’OdV e il 

MOG societario redatto ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs 231/2001, pubblicato sul sito 

web “ Amministrazione Trasparente”. 

La cultura dell’etica viene diffusa anche attraverso momenti formativi e diffusione della do-

cumentazione inerente a codice etico e di comportamento, procedure, istruzioni operative, 

audit, anche a sorpresa. 

La mappatura dei processi, del contesto e dei rischi sarà comunque integrata e/o detta-

gliata in occasione della variazione dei processi o delle attività o funzioni aziendali e co-

munque secondo le indicazioni di ANAC. 
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Poteri del RPCT in A.M.A. s.r.l. 

Al RPCT sono assegnati idonei e congrui poteri per lo svolgimento dell’incarico con auto-

nomia ed effettività, ivi inclusi i poteri di vigilanza sull’attuazione effettiva delle misure pre-

viste nel PTPC. A tal fine, il RPCT: 

-  effettua controlli sulle procedure e sui processi aziendali che abbiano impatto in materia 

di anticorruzione e trasparenza, proponendo le modifiche ritenute necessarie e, nel caso 

di mancata attuazione, segnala l’inadempimento al Legale Rappresentante e/o al Orga-

nismo di Vigilanza; 

-  collabora con le strutture aziendali competenti alla redazione delle procedure aziendali 

che abbiano impatto in materia di anticorruzione e trasparenza. 

Per l’espletamento dei propri compiti il RPCT dispone della libertà di accesso senza limita-

zioni alle informazioni aziendali rilevanti per le proprie attività di indagine, analisi e control-

lo; può richiedere qualsiasi informazione per le attività di competenza, a qualunque fun-

zione aziendale, che è tenuta a rispondere. 

Al RPCT non competono poteri sanzionatori, tranne quelli relativi alle inconferibilità di cui 

al d.lgs. 39/2013. 

Flussi Informativi 

Il RPCT garantisce idonei flussi informativi atti a supportare gli organi di controllo e vigilan-

za nei rispettivi compiti. In particolare, il RPCT: 

- riferisce al Consiglio di Amministrazione con cadenza semestrale, sull’attività svolta in re-

lazione all’incarico conferito; 

-  informa tempestivamente il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, l’OdV di 

eventuali problematiche ritenute significative, emerse nello svolgimento delle proprie at-

tività. 

Raccordo tra RPCT e DPO 

Il RPCT si raccorda ed è supportato dal DPO per gli aspetti afferenti al trattamento dei dati 

personali e, in particolare, per quelli afferenti all’assolvimento degli oneri di pubblicazione 

e dell’accesso civico generalizzato di cui al D.lgs. n. 33/2013. 

Tale raccordo è volto a garantire il corretto bilanciamento tra la trasparenza, intesa come 

accessibilità totale alle informazioni, dati e documenti detenuti dalla società e il diritto di tu-

tela dei dati personali. Ciò per assicurare alla persona l’effettivo diritto di conoscere e il 

contestuale diritto di non far conoscere. 

Il DPO, nell’ambito del ruolo assunto e dell’indipendenza dello stesso, ha un dovere di 

supporto del RPCT al quale fornisce, spontaneamente o su richiesta di quest’ultimo, indi-

cazioni e pareri. 
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Raccordo tra RPCT e OdV 231 

RPCT e OdV 231 operano in modo coordinato evitando sovrapposizioni, inefficienze or-

ganizzative e duplicazioni di controlli. 

Nel rispetto dell’autonomia e indipendenza propria, RPCT e OdV 231 cooperano 

nell’ambito:  

- del processo di risk management per assicurare il necessario allineamento alle strategie 

dell’azienda in una logica di gestione integrata e continuativa del rischio; 

- delle procedure che applicano i “protocolli” di controllo previsti nel PTPC e nel Modello 

con riferimento alla prevenzione dei reati contro la PA e alla corruzione anche tra privati. 

In merito, si rileva che RPCT e OdV 231 gestiscono in modo congiunto il processo di 

whistleblowing al fine di rafforzare la capacità della società di far emergere gli eventuali 

fenomeni corruttivi o di cattiva amministrazione mediante l’utilizzo del sistema informati-

vo adottato a tutela del dipendente che effettua la segnalazione; 

- della definizione di flussi informativi integrati, relativamente all’ambito di interesse comu-

ne ai due organismi di controllo, sia con l’ente, sia tra gli stessi. Inoltre, ciascun Organi-

smo si avvale delle verifiche indipendenti effettuate dall’altro e delle informazioni ricevute 

dagli uffici. Queste interazioni, favorite anche attraverso incontri periodici tra i due orga-

nismi e gli uffici, supportano la definizione e conduzione congiunta del programma dei 

controlli, evitando la duplicazione delle attività nell’ambito delle aree di interesse comu-

ne. 

- occorre evidenziare che attualmente AMA non possiede un MOG integralmente funzio-

nale essendo stato modificata ed approvata solo la Parte Generale del predetto docu-

mento. 

Personale Dipendente 

Tutti i dipendenti operano al fine di rafforzare la cultura della legalità e di creare un conte-

sto sfavorevole alla corruzione. 

A tal fine, ciascun dipendente ha il dovere di osservare le misure di prevenzione contenute 

nel PTPC e le disposizioni comportamentali del Codice Etico e provvede a segnalare 

comportamenti che possano configurarsi come illeciti o, comunque, non eticamente corret-

ti. 

Ferma restando la segnalazione all’Autorità giudiziaria competente, la società in ottempe-

ranza al dettato del D.lgs n. 24/2023 - previa consultazione con il proprio OdV - ha tempe-

stivamente adottato una propria procedura e messo a disposizione un canale interno “whi-

stleblower” che permette la trasmissione delle segnalazioni nel pieno rispetto della riserva-

tezza del segnalante ed accessibile dalla propria pagina internet. 
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Coordinamento tra gli obblighi di legge e gli obiettivi 

Gli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza: 

A) costituiscono obiettivo organizzativo e, quindi, di tutto il personale dipendente; 

B) sono integrati negli eventuali obiettivi individuali oggetto di valutazione anche ai fini del-

la corresponsione di eventuali indennità di risultato. 

       

6.PROCESSO DI ADOZIONE DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG231 

PROCESSO DI ADOZIONE 

L’Organo Consigliare ha approvato con propria Deliberazioneil presente documento. 

L’arco temporale di riferimento è relativo all’anno 2025 all’interno dell’arco temporale di 

riferimento costituito dal triennio 2025 – 2027; eventuali modifiche ed integrazioni che si 

rendessero necessarie e/o opportune successivamente, saranno sottoposte ad 

approvazione. 

 

7. PUBBLICAZIONE DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 

Le presenti Misure vengono pubblicate sul sito istituzionale della Società all’indirizzo 

www.amandora.it 

Le presenti misure integrative vengono diffuse e comunicate ai dipendenti, collaboratori e 

consulenti a qualsiasi titolo, per loro opportuna conoscenza, rispetto e implementazione.  

 

8.SOGGETTI COINVOLTI NELLA REDAZIONE DELLE MISURE 

Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione approva il PTPCT e dà impulso alla sua esecuzione, 

diffusione e rispetto, assicurando idonee risorse, umane e finanziarie, che si rendessero 

necessarie, utili od opportune per la corretta e costante implementazione. 

Elabora gli obbiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e in materia di 

trasparenza. 

Il RPCT 

Il RPCT, Geom. Eugenio Ghiglione, Direttore Generale è stato nominato dal Consiglio in 

data 8.08.2020 ed opera in conformità alla normativa vigente, sia relativamente alle attività 

da svolgere sia alle responsabilità connesse. 

Il RPCT è in possesso dei requisiti di professionalità e di integrità connessi al ruolo. 

Riveste un ruolo operativo all’interno delle aree di rischio corruzione. Dialoga 

costantemente con il Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato e i referenti 

degli Uffici. 
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Referente Ufficio Amministrativo 

La responsabile dell’ufficio segreteria prende attivamente parte al processo di 

implementazione e attuazione del PTPCT, fornendo un contributo fattuale e assumendo 

incarichi e compiti specifici sopratutto in materia di trasparenza. 

Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza non ha partecipato - seppur è stato chiamato a rispondere ad un 

questionario nelle materie di interesse -  alla redazione del presente Piano ma collabora 

con il RPCT come sorta evidenziato ed è il terminale principale delle segnalazioni di illeciti 

da parte dei dipendenti. 

DPO - Data protection officer 

In considerazione del Reg. UE 2016/679 e della normativa italiana di integrazione del 

D.Lgs. 196/2003, A.M.A s.r.l. ha proceduto alla nomina del proprio Data Protection Officer. 

In coerenza con il ruolo assegnato dalla normativa di riferimento, e in considerazione di 

quanto anche espresso dal Garante Privacy e dall’ANAC in tema di separatezza dei ruoli 

di RPCT e DPO, il DPO fornirà supporto al titolare del trattamento relativamente a temati-

che che dovessero avere impatti sulla trasparenza, sulla pubblicazione dei dati e sulle ri-

chieste di accesso. 

 

9. L’INDIVIDUAZIONE E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO: METODOLOGIA UTILIZZATA 

Per quanto concerne la valutazione del rischio è necessario specificare che per quanto 

concerne l’individuazione dei rischio reato si deve far riferimento alla analisi dei rischi con-

dotta in relazione alla redazione dell’aggiornamento della parte speciale del MOG231 della 

Società approvato nel 2023. 

La valutazione e trattamento del rischio sotto riportata riguarda, quindi, soltanto le residue 

ipotesi di maladministration, secondo la concezione più ampia del fenomeno corruttivo 

contenuta nel PNA. 

9.1. Valutazione e trattamento del rischio  

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella 

quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine 

di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (tratta-

mento del rischio)”.  

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.  

9.2. Identificazione  
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Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o 

fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno cor-

ruttivo.  

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, è stata svolta una analisi per aree di 

rischio e, all’interno di esse, di singoli “processi”.  

Si precisa che sono state applicate principalmente le metodologie seguenti:  

- i risultati dell’analisi del contesto;  

- le risultanze della mappatura;  

- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre amministrazioni o enti simili;  

- la verifica dell’assenza di segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre 

modalità.  

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere 

formalizzati e documentati nel PTPCT.  

A fronte del rischio individuato sono state, quindi, predisposte le misure di prevenzione e di con-

trollo al fine di rendere i rischi individuati “accettabili”. Sono stati esclusi i processi di cui alle Aree 

Generali integranti provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto e-

conomico diretto ed immediato per il destinatario (cioè sovvenzioni, contributi, sussidi), 

poiché la Società non svolge attività in detto ambito e non emette provvedimenti con detto 

contenuto. Nel presente aggiornamento i processi a cui è stata riservata maggiore atten-

zione sono quelli ove la Società opera maggiormente o ove, anche (ma non solo) in ragio-

ne di ciò, il rischio corruttivo è stato valutato maggiore. Particolare attenzione è stata riser-

vata al processo di affidamento di lavori, servizi e forniture nonché alla successiva fase di 

esecuzione del contratto, anche alla luce dei numerosi interventi legislativi di carattere 

speciale e derogatorio (in particolare il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e il D.L. 31 maggio 2021, 

n. 77) che hanno introdotto, tra le altre cose, previsioni di semplificazione per gli affida-

menti dei contratti pubblici e dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti Pubblici 

con D.Lgs. 36/2023, che ha regimato buona parte delle norme introdotte dalla legislazione 

emergenziale.  

Con riferimento a tale specifico processo, inoltre, è fondamentale evidenziare che la So-

cietà opera come Stazione Appaltante solo per appalti sottosoglia, mentre quelli sopra so-

glia vengono gestiti direttamente da SUAC del Comune di Andora. Si rileva, altresì, che la 

Società non gestisce direttamente fondi PNRR.  
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La mappatura è stata svolta sotto la supervisione del RPCT ed unitamente al professioni-

sta incaricato a supporto del medesimo e ai referenti dell’Ufficio Segreteria. Si elencano 

qui di seguito, per ciascuna area di operatività, i processi in cui potrebbe configurarsi un 

rischio di corruzione, corruttela o mala gestio sono quelli indicati nel “Registro dei rischi" 

allegato al presente documento (Allegato 1).  

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato.  

9.10. Il Codice Etico 

Il Codice Etico si applica a tutte le attività della società. L’osservanza dei principi e delle 

disposizioni del Codice etico è vincolante per tutti i soggetti che operano per il consegui-

mento degli obiettivi della società, siano essi soggetti in posizione apicale, quali gli ammi-

nistratori, sia dirigenti, soggetti con funzioni di direzione o rappresentanza, dipendenti e 

tutti coloro che operano con AMA srl sulla base di un rapporto contrattuale, anche tempo-

raneo. I dipendenti e i collaboratori non subordinati e tutti coloro che intrattengono rapporti 

contrattuali con  AMA sono tenuti ad adeguare i propri comportamenti alle disposizioni del 

Codice Etico. Il Codice Etico viene messo a disposizione dei fornitori (eventualmente an-

che con strumenti informatici o tramite sito web) invitandoli a rispettarne i principi ed i crite-

ri di condotta, nell’ambito dei rapporti che essi hanno con la stessa società. La Direzione o 

il Presidente si impegnano a divulgare il Codice Etico presso i destinatari, mediante appo-

site attività di comunicazione. In nessun caso il perseguimento di un interesse o di un van-

taggio per la società può giustificare un comportamento non corretto. Ogni comportamento 

contrario allo spirito del Codice Etico sarà sanzionato in modo proporzionato alla gravità 

delle eventuali infrazioni commesse, in conformità con quanto previsto dal sistema disci-

plinare definito dal Modello Organizzativo, di cui l’attuale Codice Etico è presidio e parte 

integrante e sostanziale. 

9.11. Analisi del rischio  

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi ri-

schiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” 

della corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

9.12. Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione e cioè i fattori di contesto 

che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 

L’Autorità propone i seguenti esempi:  

- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  
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- mancanza di trasparenza;  

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferi-

mento;  

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto;  

- scarsa responsabilizzazione interna;  

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

- inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

Le aree monitorate, c.d. ”generali” suggerite da ANAC si riferiscono, oltre a quelle c.d. ex 

”obbligatorie”, anche a quelle dei ”controlli”, ”gestione delle entrate”, ”spese e patrimonio”; 

”verifiche, ispezioni e sanzioni”; ”incarichi e nomine”.  

Le aree ”specifiche” sono state individuate specificamente in relazione all’attività caratteri-

stica svolta quale quelle individuate nel registro dei rischi. 

Il registro dei rischi è presente quale Allegato 1 Tabella di valutazione rischi e misure 

di prevenzione  2025 -  2027. 

9.12. Stima del livello di rischio  

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto 

di analisi.  

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 

quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.  

9.13 Criteri di valutazione 

A.M.A. s.r.l. applica il c.d. approccio qualitativo. 

In relazione a  tale tipo di approccio l’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione 

dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in in-

dicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di e-

sposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”.  

Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione del processo al rischio di corruzione.  

Gli specifichi criteri richiesti da tale tipo di approccio hanno quale fondamento la probabili-

tà dell’accadimento dell’evento correttivo e la forza dell’impatto reputazione ed economico 

che tale evento può avere, secondo la seguente tabella: 



A.M.A. s.r.l. - Misure Integrative MOG 231  Prevenzione Corruzione  Trasparenza 2025- 2027 

24 

 

Probabilità Accadimento raro Accadimento che 
è già successo e 
che si pensa pos-
sa succedere di 
nuovo 

Accadimento che 
si ripete ad inter-
valli brevi 

Impatto Effetti reputazionali ed economici  
trascurabili 

Quando gli effetti 
reputazionali ed 
economici sono 
minori e mitiga-
bili nel breve pe-
riodo (da 6 mesi a 
1 anno) 

Quando gli effetti 
reputazioni ed 
economici sono 
seri e si deve pro-
cedere con im-
mediatezza alla 
gestione del ri-
schio (entro 6 
mesi) 

 
 
 
 
 
 

 

All’interno e per ciascuno dei criteri sopra esposti vengono individuati ulteriori  elementi i-

dentificativi (rectius: indicatori di rischio) volti a definire in maniera il più possibile precisa il 

grado di probabilità di verificazione e quello di impatto. 

In particolare sono indicatori di probabilità quale criterio di valutazione del rischio, la 

presenza dei seguenti processi all’interno dell’assetto organizzativo dell’Ente: 

Le variabili utilizzate, in relazione ad ogni singolo processo e procedimento mappato, han-

no avuto ad oggetto le seguenti informazioni: 

Calcolo della probabilità di reato: 

a) assenza discrezionalità amministrativa del processo; 

b)  assenza precedenti giudiziari; 

d) valutazione collegiale; 

e)  non complessità; 

f) presenza segregazione delle funzioni; 

g)collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nell'aggiornamento delle mi-

sure  e nel monitoraggio delle medesime. 
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Presenza di 4 indicatori Valore basso 

Presenza di 3 indicatori Valore medio 

Presenza da 2 indicatori e a diminuire Valore alto 

 
 
 
 

 

Sono invece indicatori di impatto i seguenti elementi: 

1.Esistenza negli ultimi 5 anni di procedimenti contabili, penali, amministrativi, a carico del-

la Società; 

2. valore economico; 

3. Rilevanza esterna; 

4. Impatto organizzativo e sull’immagine; 

5.esistenza di condanne di risarcimento a carico della Società; 

6. frequenza di attuazione delle attività /processo/procedimento amministrativo. 

 

presenza di 1  sola circostanza Valore basso 

presenza di 2 circostanze Valore medio 

presenza di 3 circostanze ed oltre Valore alto 

 
 
 
 
 
 

 

Sono fattori che abbassano la probabilità e/o l’impatto (per ogni presenza si aggiunge un 

punto nell’indicatore di probabilità si sottrae un punto nell’indicatore livello di impatto): 

A) controlli interni e e loro efficacia; 

B) controlli esterni e loro efficacia; 

C) presenza di regolamenti e procedure; 

D) formazione e applicazione delle misure specifiche di trattamento del rischio individuato; 
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E) adozione di misure di trasparenza sostanziale e non solo formale (“Opacità del proces-

so decisionale”). 

 

9.14 Calcolo del rischio 

Il calcolo dei grado di rischio (giudizio di rischiosità) viene quindi individuato moltiplicando 

il fattore di probabilità con il fattore di impatto il cui risultato sarà la seguente matrice del 

rischio: 

 

 

IMPATTO A    

IMPATTO M    

IMPATTO B    

  B M A 

  PROBABILITÀ PROBABILITÀ PROBABILITÀ 

 
 
 
 
 

Legenda: 

RISCHIOSITÀ BASSA  

RISCHIOSITÀ MEDIA  

RISCHIOSITÀ ALTA  

 
 
 
 
 
 

 

I risultati dell'analisi dei rischi sono stati riportati nel presente PTPCT nella scheda  Allega-

to 1 - Tabella valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione 2025. 
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L’attività di ponderazione dei rischi  è rinvenibile con un giudizio in forma numerica sempre 

nella predetta scheda. 

9.15 . Ulteriore gestione del rischio - il trattamento 

L’individuazione delle misure di prevenzione 

Lemisure di prevenzione adottate dalla Società si distinguono in obbligatorie ed ulteriori, 

come di seguito indicato.  

A completamento, altra misura utile è costituita dall’attività di monitoraggio svolta nel 

continuo dal RPCT. 

 

10. MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 

Tra le misure generali di prevenzione sono state confermate quelle dia presenti anel 

documento integrativo relativo al triennio 2024 - 2026 e, quindi, tra l’altro: 

• adeguamento alla normativa trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013 e, per l’effetto, 

predisposizione e aggiornamento della sezione Amministrazione trasparente; 

• adesione al piano di formazione predisposto per il 2025, e per l’effetto, presenza 

alla sessione formative da parte dei soggetti tenuti a seguirlo; 

• verifica delle situazioni di incompatibilità ed inconferibilità; 

• codice di comportamento specifico dei dipendenti e tutela del dipendente 

segnalante; 

• Procedura relativa alla segnalazione di illeciti (wisteblowing); 

• gestione dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato, oltre che 

dell’accesso agli atti ex L. 241/90, secondo le indicazioni fornite nella Sezione 

Trasparenza del presente PTPCT. 

Sono state altresì implementate le misure relative ai seguenti aspetti critici: 

10.1 Incompatibilità successiva (Pantouflage) 

L’articolo 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) 

della legge n. 190/2012, dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Con detto divieto si vuole, 

dunque, evitare che il dipendente, nella prospettiva dell’assunzione presso un’impresa 

privata regolata o finanziata da parte dell’amministrazione, possa subire improprie 

influenze nell’esercizio delle sue funzioni, ovvero evitare che vi possa essere uno scambio 

basato sulla promessa in cui l'attività lavorativa remunerata costituisce il compenso 
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(promesso) a fronte di un uso (attuale) dei poteri autoritativi o negoziali piegato agli 

interessi dell’impresa (che promette la futura assunzione). Benché la disposizione 

contenuta nel comma 16-ter del citato art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, faccia riferimento ai 

dipendenti pubblici e non a quelli delle società controllate dalle pubbliche amministrazioni, 

ai fini dell’ambito di applicazione del divieto di pantouflage, così come disposto dall’art. 21 

del D.Lgs. 39/2013, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i 

soggetti titolari di uno degli incarichi considerati nel medesimo decreto, ivi compresi i 

soggetti esterni con i quali l’Amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato 

o autonomo. 

Con riferimento a detta estensione dell’ambito soggettivo di applicazione del divieto di 

pantouflage, operata dall’art. 21 del D.lgs. 39/2013, il quale dispone che “Ai soli fini 

dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente 

decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o 

l'ente di diritto privato in controllo pubblicostabilisce un rapporto di lavoro, subordinato 

o autonomo. Tali divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico”, 

ANAC in materia con Deliberazione n.493 del 25.09.2024 ha emanato le nuove Linee 

Guida che affrontano  l’ambito oggettivo e soggettivo di applicazione, specificando che la 

norma non si applica solo ai dipendenti ma, altresì, a coloro che hanno un rapporto di 

lavoro autonomo con la Società in controllo pubblico gli incarichi amministrativi di vertice 

come quello di Direttore Generale, gli incarichi dirigenziali interni ed, altresì, quelli esterni 

cioè quegli incarichi funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 

l’esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli 

incarichi di funzione dirigenziale nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a 

soggetti non muniti della qualifica di dirigente o comunque non dipendenti di pubbliche 

amministrazioni. 

Il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati 

è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa 

instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o 

indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in favore degli stessi. 

I soggetti con poteri autoritativi e negoziali oggetto di divieto di pantouflage sono quelli 

che, per conto della Società, esercitano concretamente ed effettivamente i poteri sopra 

accennati, attraverso l’emanazione di provvedimenti e il perfezionamento di negozi 
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giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. 

Per quanto riguarda il contenuto dei poteri autoritativi e negoziali, in essi rientrano sia i 

provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi, sia i 

provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche 

soggettive dei destinatari. In linea generale, quindi, fra i poteri autoritativi e negoziali siano 

da ricomprendersi l’adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al 

privato, quali autorizzazioni o concessioni. 

Si precisa che, con riferimento ai soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

amministrazione, sono esclusi gli enti in house delle pubbliche amministrazioni di 

provenienza dell’ex dipendente pubblico. In tal caso, l’attribuzione dell’incarico di 

destinazione nell’ambito di una società controllata (quale è AMA s.r.l.) avviene, infatti, 

nell’interesse della stessa amministrazione controllante e ciò determina l’assenza del 

dualismo di interessi pubblici/privati e del conseguente rischio di strumentalizzazione dei 

pubblici poteri rispetto a finalità privatistiche. 

L’applicazione della disciplina in questione comporta che il dipendente che ha cessato il 

proprio rapporto lavoro con  AMA srl svolga attività lavorativa o professionale presso un 

soggetto privato destinatario dell’attività di AMA srl. L’attività lavorativa o professionale in 

questione va estesa a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale con i soggetti 

privati e quindi a rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato e a incarichi o 

consulenze a favore dei soggetti privati; restano invece esclusi gli incarichi di natura 

occasionale, privi, cioè del carattere della stabilità. 

In caso di violazione del divieto di pantouflage, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti 

all’ex dipendente da soggetti privati sono nulli. Inoltre, il soggetto privato che ha concluso 

contratti di lavoro o affidato incarichi all’ex dipendente in violazione del divieto non può 

stipulare contratti con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Per garantire il rispetto della disposizione sul pantouflage sono previste le misure indicate 

nell’Allegato 1 - Tabella dei rischi individuati e misure di prevenzione del rischio 

2025. 

 

10.2 Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi di amministratore e dirigenziali  

Il RPCT verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai soggetti cui si 

intende conferire l’incarico, sia all’atto del conferimento dell’incarico, sia tempestivamente 

in caso di nuovi incarichi, in conformità al disposto del D.lgs. 39/2013. 
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Parimenti il soggetto cui è conferito l’incarico, all’atto della nomina, rilascia una 

dichiarazione sulla insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità e tale 

dichiarazione è condizione di acquisizione dell’efficacia della nomina. 

Il RPCT opera, altresì, in conformità alle Linee Guida ANAC di cui alla Delibera 833/2016. 

Relativamente alla dichiarazione di assenza di conflitti di interessi e di incompatibilità da 

parte dei Consiglieri di Amministrazione, la dichiarazione viene richiesta e resa al RPCT 

con cadenza annuale.  

Per il Presidente e gli amministratori con deleghe gestionali dirette sono cause ostative 

quelle indicate nelle seguenti disposizioni del d.lgs. n 39/2013:  

- condanna per reati contro la pubblica amministrazione (art. 3, comma 1, lett. d);  

- svolgimento di incarichi quale componente di organo politico di livello nazionale (art. 6).  

Per i dirigenti è prevista la sola inconferibilità a seguito di condanne per reati contro la 

pubblica amministrazione (art. 3, comma 1, lett. c).  

Quanto alle situazioni di incompatibilità, per il Presidente o per l’ amministratore delegato 

sono quelle indicate, in particolare, dalle seguenti disposizioni del d.lgs. n. 39/2013:  

- incarichi amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svol-

te dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'inca-

rico;  

- svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se 

questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che confe-

risce l'incarico (art. 9, comma 2);  

- carica di componente degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali (art. 

11, comma 2 e 3 e art. 13).  

Per gli incarichi dirigenziali si applica l'art. 12 dello stesso decreto relativo alle "incompati-

bilita' tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli organi di indi-

rizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali".  

Inoltre, ai sensi dell’art. 11, comma 8 del d.lgs. 175/2016, gli amministratori delle società a 

controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche control-

lanti o vigilanti. 

A tali fini, AMA srl: a) inserisce espressamente le cause di inconferibilità e incompatibilità 

negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli per l'attribuzione degli stessi; b) 

raccoglie dai soggetti interessati apposita dichiarazione di insussistenza delle cause di in-

conferibilità e incompatibilità all'atto del conferimento dell'incarico; c) verifica 

l’insussistenza di dette cause su segnalazione di soggetti interni ed esterni.  
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Avuto riguardo agli elementi sopra indicati, la Società si dota delle misure come indicate 

nell’Allegato 1 - Tabella dei rischi individuati e misure di prevenzione del rischio 

2025 dove sono indicate tutte le misure specifiche adottate dall’Ente. 

 

10.3 Conflitto d’interessi 

Le disposizioni normative concernenti la materia del conflitto di interessi sono contenute 

principalmente nelle seguenti disposizioni normative:  

articolo 6-bis della legge n. 241/1990; 

articoli 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

articolo 42 del D. Lgs. n. 50/2016; 

articolo 51 del Codice di Procedura Civile; 

Linee guida ANAC n. 15/2019, “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici”; Piano Nazionale Anticorruzione 2022.  

AMA srl attua le disposizioni in materia di conflitto di interessi in quanto applicabili e 

compatibili con la natura giuridica della società. 

Il conflitto di interessi costituisce situazione nell’ambito della quale possono manifestarsi 

vari tipi di abuso nell’esercizio del potere relativo allo svolgimento delle funzioni e delle 

mansioni nell’ambito della Società. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia di conflitto di interesse e quanto previsto dal Codice Etico, ciascun 

Amministratore, Sindaco, Dirigente e dipendente competente ad assumere decisioni, 

anche nelle forme di un atto amministrativo e/o contrattuale, ha l’obbligo di astenersi 

dall’assumerle nel caso in cui sia portatore di interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini 

entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti o organizzazioni con cui egli o il 

coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 

ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 

ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui 

egli sia amministratore o gerente o dirigente, che sono in conflitto, anche solo potenziale, 

con gli interessi che devono essere tutelati mediante la decisione da assumere. 

In linea generale, il conflitto di interessi si determina qualora un dipendente, a cui sia 

affidata la funzione di curare un interesse della Società, si trovi, al contempo, ad essere 

titolare di un diverso interesse (personale) la cui soddisfazione avviene aumentando i costi 

o diminuendo i benefici dell’interesse della Società. In tal senso, non rileva particolarmente 

se tale interesse derivi da situazioni affettive o familiari o economiche, ma è sufficiente che 

sussistano due interessi in contrasto: quello della Società e quello, di qualsiasi natura, del 
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dipendente delegato a curare l’interesse della Società stessa. 

Si è, quindi, in presenza di conflitti di interessi quando un dipendente ha interessi nella sua 

veste privata che possono influenzare impropriamente l’adempimento dei suoi doveri e 

responsabilità ufficiali all’interno della Società. Il soggetto che si trova nella situazione di 

conflitto di interesse deve astenersi dall’assumere la decisione e darne comunicazione 

all’organo di appartenenza e/o al proprio superiore gerarchico. L’organo di appartenenza o 

il superiore gerarchico esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un 

conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire sollevando dall’incarico 

l’interessato oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque 

l’espletamento dell’attività da parte dell’interessato medesimo. Nel caso in cui sia 

necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso potrà essere affidato dal superiore 

gerarchico ad altro dipendente ovvero potrà avocare a sé l’assunzione della decisione. 

AMA srl al fine di prevenire situazioni di conflitto di interesse nei vari ambiti, prevede di 

attuare per il triennio 2024-2065 le misure indicate nell’Allegato 1Tabella dei rischi 

individuati e delle misure di prevenzione del rischio 2025. 

 

10.4Misure a tutela del soggetto segnalante illeciti. Procedura wisteblowing 

Le finalità principali della disciplina in materia di whistleblowing sono quelle di:  

•  rimuovere i fattori che possano ostacolare o disincentivare il ricorso all’istituto del 

whistleblowing;  

•  evitare che i soggetti venuti a conoscenza di condotte illecite in ragione del proprio 

rapporto di lavoro con e in  AMA srl omettano di segnalarle per il timore di subire condotte 

pregiudizievoli; - garantire la massima riservatezza e la completa protezione degli autori 

delle segnalazioni (c.d. whistleblowers).  

In attuazione di quanto previsto dall documento integrativo al MOG 231, il Consiglio di 

Amministrazione di AMA srl in data  28.12.2023 ha adottato la PROCEDURA PER LA SEGNA-

LAZIONE DI ILLECITI O IRREGOLARITÀ E DISCIPLINA DELLA TUTELA DI CHI SEGNALA ILLECITI 

(Wisteblowing) 

• Il portale per effettuare la segnalazione, così come il testo della procedura adottato e le re-

lative informative privacy sono facilmente reperibili nel sito istituzionale dell’ente. 
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• AMA srl, al fine di assicurare una sempre migliore tutela di eventuali whistleblower, preve-

de di attuare per il triennio 2025-2027 le misure contenute nell’Allegato 1Tabelladei rischi 

individuati e  delle misure di prevenzione del rischio 2025. 

10.5 Formazione del personale  

Nell’ambito della misura di prevenzione costituita dall’attività di formazione, la Società si impegna 

ad erogare la formazione al personale dipendente, e in particolare a quello che svolge funzioni 

amministrative. Vengono pertanto confermate le iniziative per la formazione specialistica sui temi 

del contrasto alla corruzione e trasparenza e sul D.Lgs. 231/2001, nonché, per il personale addet-

to, sulla contrattualistica pubblica. Nel corso dell’anno 2024 è stata erogata alla parte amministra-

tiva del personale in servizio, in modalità “a distanza”, la formazione sul Documento Integrativo 

MOG231 2024 2026 e sul D.Lgs. 231/2001. Nel 2025 è prevista un’ulteriore attività di aggiorna-

mento del Modello 231, cui seguirà apposita formazione in merito unitamente a quella in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza così come evidenziato nell’Allegato 2 - Piano di 

formazione annuale 2025. 

10.6 Attività di controllo e monitoraggio 

L’attività di monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione è svolta dal RPCT sulla 

base di un piano di monitoraggio e di controlli stabilito annualmente, che tiene conto della 

ponderazione del rischio e quindi della maggiore probabilità di accadimento nei processi 

ritenuti rischiosi. 

L’esito annuale dei controlli, oltre a trovare spazio nella Relazione annuale del RPCT, 

viene sottoposto dal RPCT al Consiglio che, in caso di evidenti inadempimenti, assumerà 

le iniziative ritenute più opportune. 

Il Piano dei controlli è allegato  alle presenti misure quale Allegato - 3 Piano annuale dei 

controlli 2025che ha valenza annuale e viene rimodulato nel triennio di riferimento a 

seconda del livello di progressione dei presidi anticorruzione. 

 

10.7 Rotazione degli Incarichi (ordinaria e straordinaria) 
La legge n. 190/2012 al comma 5, lett. b), nonché al comma 10, lett. b), prevede, quale 

ulteriore misura preventiva del rischio corruzione, la rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 

commessi reati di corruzione; i sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a 

rischio devono comunque garantire continuità e coerenza agli indirizzi già intrapresi e le 
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necessarie competenze delle strutture. 

In considerazione del particolare organigramma della Società, della dotazione organica e 

delle attività esternalizzate, la rotazione del personale è di difficile attuabilità e viene, 

eventualmente, attuata in AMA srl in maniera non programmata ma in funzione delle 

esigenze organizzative aziendali. Sono comunque presenti misure di natura preventiva 

della corruzione quali modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle 

attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di 

favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione delle competenze, 

c.d. “segregazione delle funzioni”. 

Per quanto concerne la rotazione straordinaria, la Società prende atto di quanto indicato 

dall’ANAC e, nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva, metterà in campo misure analoghe alla rotazione straordinaria nel PTPC. 

Si ricorda che al fine di stabilire l’applicabilità della rotazione straordinaria al singolo caso, 

l’amministrazione è tenuta a verificare la sussistenza; a) dell’avvio di un procedimento 

penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti, b) di una condotta, 

oggetto di tali procedimenti qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-

quater del d.lgs.165/2001. La valutazione della condotta del dipendente da parte 

dell’Amministrazione è obbligatoria ai fini dell’applicazione della misura. Detta valutazione 

verrà avviata al momento della conoscenza della richiesta di rinvio a giudizio (art. 405-406 

e sgg. Codice procedura penale) formulata dal pubblico ministero al termine delle indagini 

preliminari, ovvero di atto equipollente (ad esempio, nei procedimenti speciali, dell’atto che 

instaura il singolo procedimento come la richiesta di giudizio immediato, la richiesta di 

decreto penale di condanna, ovvero la richiesta di applicazione di misure cautelari).  

 

11. AREE A RISCHIO COMMISSIONE ILLECITI 

Gli illeciti oggetto di esame presuppongono l’instaurazione di rapporti con la Pubblica 

Amministrazione e possono interessare molte aree aziendali e quasi tutti i livelli orga-

nizzativi.  

Gli ambiti/funzioni aziendali ove il rischio di commissione dei reati in questione è poten-

zialmente più elevato, sono:  

Presidente del Consiglio di Amministrazione;  

Consiglio di Amministrazione; 

Direttore Generale; 

Ufficio Tecnico; 

Farmacia; 
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Ufficio amministrativo - Porto. 

In ossequio alla previsioni di cui all’art. 1, della Legge n. 190/2012, applicate in relazio-

ne allo specifico contesto, all’attività e alle funzioni svolte da A.M.A. S.R.L., la mappatu-

ra delle aree a maggior rischio di corruzione, dei processi che si sviluppano al loro in-

terno e delle relative fasi di cui questi si compongono svolte in occasione del Piano pre-

cedente, ha riguardato le seguenti aree:  

- acquisizione e progressione del personale e conferimento incarichi esterni;  

- affidamento di lavori, servizi e forniture; 

- gestione dei rapporti con la P.A. quali: controlli/ispezioni da parte di Autorità 

pubbliche.  

 

11.1 Processo concernente la acquisizione e progressione del personale e confe-

rimento incarichi esterni 

I processi che si sviluppano in tal ambito sono essenzialmente quelli di seguito riportati:  

a. Reclutamento  

b. Progressioni di carriera  

c. conferimento di incarichi esterni. 

d. Formazione; 

e. Gestione dei procedimenti disciplinari. 

 

11.2 Processi relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture  

 - Approvvigionamento  

E’ il processo aziendale relativo al reperimento di forniture, servizi, consulenze e lavori 

necessari al funzionamento dell’attività produttiva: tale attività si sviluppa a partire dalla 

manifestazione di un’esigenza da parte di un soggetto interno richiedente che attraver-

so opportune azioni formalizzate, conduce all’aggiudicazione di una fornitura (sulla ba-

se del prezzo e dei requisiti di utilizzo) ed alla stipula di un contratto con il fornitore. Tale 

processo termina con l’arrivo e l’accettazione dei prodotti ordinati e/o delle prestazioni 

richieste e con il relativo pagamento. L'Azienda si è dotata di un proprio Regolamento 

per l'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitarie, pubblicato sul sito istituzionale www.amandora.it; 

- Scelta del contraente  

Lo svolgimento delle procedure di affidamento di servizi, forniture e lavori per importi riferi-

bili alle soglie ex art. 50 c. 1 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. ed inferiori alle soglie comunitarie.Si 
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precisa che oltre alla presenza del  Regolamento per l’affidamento di servizi, opere e forni-

ture, la Società, nel 2024, di è dotata di una piattaforma on line denominata “Traspare” 

che costituisce l’Albo dei Fornitori; 

- gestione del contratto; 

- affidamenti per incarichi di consulenza. 

11.3 Processi relativi ad autorizzazioni/certificazioni e controlli/ispezioni da parte 

di Pubbliche Autorità  

I processi relativi alle autorizzazioni e certificazioni da parte della P.A., necessari allo 

svolgimento dell’oggetto sociale, si articolano nelle seguenti fasi:  

- contatto con il soggetto pubblico per la rappresentazione dell’esigenza;  

- inoltro della richiesta di autorizzazione/certificazione, con eventuale negoziazione di 

specifiche tecniche;  

- predisposizione della documentazione di supporto della richiesta di autorizzazione e/o 

certificazione;  

- inoltro/presentazione della richiesta di autorizzazione e/o certificazione;  

- stipula e rilascio dell’autorizzazione e/o certificazione;  

- gestione dei rapporti in costanza di autorizzazione e/o certificazione, comprese 

ispezioni e accertamenti.  

11.4 Processi relativi alla concessione/autorizzazione senza vantaggi economici 

diretti 

I processi individuati sono quelli relativi alla concessione dei posti barca e alla gestione 

della relativa procedura all’interno del Porto turistico di Andora in gestione alla Società. 

11.5Processo relativo agli Affari Legali e alla gestione del contenzioso societario 

I processi individuati sono quelli relativi alla gestione del contenzioso giudiziario della 

Società. 

11.6 Processi relativi alla gestione delle spese, delle entrate e del patrimonio 

I processi individuati sono quelli afferenti al ciclo attivo e passivo dei pagamenti e alla 

gestione del patrimonio di beni mobili ed immobili. 

       * 

SEZIONE II -  TRASPARENZA ED INTEGRITÀ 
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INTRODUZIONE 

La trasparenza è presidio fondamentale alla lotta alla corruzione e  la Società prosegue a 

conformarsi ai relativi adempimenti, in quanto compatibili. 

Pertanto la valutazione della compatibilità ed applicabilità degli obblighi di trasparenza (cfr. 

art. 2bis, comma 2 del d.lgs. 33/2013) viene condotta  da AMA sulla base della propria 

attività, missione istituzionale, dimensione organizzativa, propensione al rischio, con 

applicazione, in quanto compatibili, dei principi di cui al D.gs. 165/2001 (cfr. art. 2, comma 

2 e 2 bis del DL 101/2013). 

 

SEZIONE TRASPARENZA - OBIETTIVI 

La presente Sezione ha ad oggetto le misure e le modalità che A.M.A. s.r.l. adotta per 

l’implementazione ed il rispetto della normativa sulla trasparenza, con specifico riguardo 

alle misure organizzative, alla regolarità e tempestività dei flussi informativi tra i vari 

soggetti coinvolti nell’adeguamento, le tempistiche per l’attuazione, le risorse dedicate e il 

regime dei controlli predisposti. 

SOGGETTI COINVOLTI 

La presente sezione si riporta integralmente a quanto già rappresentato nei precedenti 

paragrafi relativamente ai soggetti coinvolti, con le seguenti integrazioni che si rendono 

opportune per la peculiarità della misura della trasparenza. 

Referenti per la trasparenza 

I soggetti responsabili unitamente e disgiuntamente tenuti alla formazione/reperimento, 

trasmissione e pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente, secondo 

lo Schema contenuto nell’Allegato 4 - Schema degli obblighi di trasparenza 2025 

Nello specifico, i suddetti soggetti per competenza: 

1. Si adoperano per garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai sensi e per gli effetti della normativa vigente 

2. Si adoperano per garantire l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la facile accessibilità, la conformità dei 

documenti pubblicati a quelli originali in possesso dell’Ordine, l’indicazione della 

provenienza e la riutilizzabilità. 

I soggetti, sopra esposti, collaborano attivamente con il RPCT nel reperimento dei dati 

obbligatori e/o da questi richiesti e sia nelle verifiche e controlli che questi è tenuto a fare. 

I soggetti coinvolti nell’attuazione della trasparenza in qualità di referenti sono: 
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Ufficio - Funzione Responsabile 

Presidente CdA Avv. Fabrizio De Nicola 

Ufficio Amministrativo Dott.ssa Amina Tomasi 

RPCT Dott. Eugenio Ghiglione 

Direttore Generale Dott. Eugenio Ghiglione 

Farmacia Dott. Stefano Comazzetto 

Ufficio Tecnico Ing. Francesco Testi 

 
 
 
 

Provider informatico e inserimento dati 

L’adeguamento alla normativa trasparenza, con particolare riguardo alla fase meramente 

materiale di inserimento dei dati, viene svolta, saltuariamente e solo nei casi in cui sia 

tecnicamente necessario, con l’ausilio di un soggetto esterno ma sempre sotto la 

supervisione e secondo le precise istruzioni dell’ufficio segreteria che rimane il soggetto 

referente per la pubblicazione dei dati sul sito. 

 

PUBBLICAZIONE DATI E INIZIATIVE PER LA COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

La presente Sezione è parte integrante e sostanziale del Modello Integrativo al MOG231. 

Ai fini della comunicazione delle iniziative di trasparenza, la Società adotta le seguenti 

iniziative: 

• contestualmente all’adozione delle Misure integrative e al fine di mettere tutti i 

dipendenti/collaboratori in grado di assolvere con consapevolezza agli obblighi, 

organizza più incontri formativi interno finalizzati alla condivisione delle misure, sotto il 

profilo operativo, e degli obblighi di pubblicazione. 

MISURE ORGANIZZATIVE  

Società trasparente 

La strutturazione della sezione “ Società trasparente” tiene conto delle peculiarità e 

specificità connesse alla natura, ruolo e funzioni istituzionali della Società, alle indicazioni 

fornite dalla normativa di settore ed adottando i principi del D.lgs. 165/2001, “in quanto 

compatibile” . 

In merito alle modalità di popolamento dati della Società trasparente: 
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• in alcune circostanze, le informazioni vengono pubblicate mediante collegamento 

ipertestuale a documenti già presenti sul sito istituzionale; 

• mediante il ricorso alle Banche dati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 del D.Lgs. 

33/2013; 

• I link a pagine, documenti e in genere gli atti vengono utilizzati nel rispetto del 

provvedimento del garante per la protezione dei dati personali n. 243/2014 recante 

“Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e 

documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da 

soggetti pubblici ed altri enti obbligati”. 

Obblighi e adempimenti 

Gli obblighi e gli adempimenti cui la Società è tenuta ai sensi del D.lgs. 33/2013 s.m.i. 

sono contenuti e riportati nella tabella di cui all’Allegato 4 al presente documento (Schema 

degli obblighi di Trasparenza 2025) che costituisce parte integrante e sostanziale dello 

stesso.  

La tabella indica in maniera schematica l’obbligo di pubblicazione, il riferimento normativo, 

la sottosezione del sito amministrazione trasparente in cui deve essere inserito, il soggetto 

responsabile, nominativamente individuato, del reperimento/formazione del dato, della 

trasmissione e della pubblicazione e la tempistica di aggiornamento del dato. 

Modalità di pubblicazione 

I dati da pubblicare devono essere trasmessi dagli uffici e dai soggetti individuati come 

responsabili della formazione/reperimento alla dipendente Dott.ssa Amina Tomasi, che ne 

cura la pubblicazione. 

Monitoraggio e controllo dell’attuazione delle misure organizzative 

Il RPCT, anche con l’ausilio di un consulente specificatamente dedicato, pone in essere 

misure di controllo e di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi previsti in tema di 

trasparenza, secondo quanto stabilito nel piano di monitoraggio e controllo. 

Accesso Civico 

L’accesso agli atti è disciplinato così come segue: 

a) Accesso documentale o accesso agli atti, ovvero il diritto dell’interessato alla 

partecipazione al procedimento amministrativo, secondo le disposizioni della Legge 

241/1990 e del DPR 184/2006;  
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b) Accesso civico o accesso civico semplice, ovvero il diritto di chiunque di richiedere i 

documenti, le informazioni o i dati che l'ente abbia omesso di pubblicare pur avendone 

l'obbligo ai sensi dell’art. 2bis e art. 5, co. 1 del Decreto Trasparenza;  

c) Accesso generalizzato, ovvero il diritto di chiunque di accedere a dati e documenti 

detenuti dall'ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela degli interessi giuridicamente rilevanti secondo le 

previsioni dell’art. 2bis e dell’art. 5, co. 2 e 5 bis del Decreto Trasparenza. 

1. Accesso civico "semplice" concernente dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

E' possibile chiedere l'accesso ai documenti amministrativi di AMA. s.r.l.; le richieste 

possono essere presentate solo da chi dimostra di avere un interesse diretto, concreto e 

motivato, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l'accesso. L'istanza va diretta al  Direttore Generale e va 

presentata presso la Segreteria via posta elettronica.  

Decorsi 30 giorni della richiesta, in assenza di comunicazione la richiesta deve intendersi 

respinta. Sul sito istituzionale è disponibile l’apposito modulo di richiesta Modulo accesso 

atti L.241 (Allegato 1) 

 

2.Accesso civico c.d. semplice ai sensi dell'art. 5 del D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 

così come modificato dal D. lgs. 25 maggio 2016, n. 97 

Chiunque può richiedere la pubblicazione sul sito istituzionale di AMA s.r.l. di informazioni 

che la Società aveva l'obbligo di pubblicare e che sono state omesse o pubblicate 

parzialmente. L'istanza va indirizzata al  RPCT a e va presentata presso l’Ufficio 

Amministrativo - Porto ed anche via posta elettronica. Sul sito istituzionale è disponibile 

l’apposito modulo di richiesta Modulo accesso civico c.d. Semplice. 

 

3.Accesso c.d. generalizzato 

Chiunque può chiedere l'accesso a documenti amministrativi, dati e informazioni detenuti 

dalla Società  anche in assenza di interesse concreto ed attuale necessario per il 

tradizionale diritto di accesso. L'istanza non va motivata. L'istanza va diretta al Direttore 

Generale e va presentata presso l’Ufficio Porto o via mail. Decorsi 30 giorni dalla istanza, 

in assenza di comunicazioni la richiesta deve intendersi negata. Sul sito istituzionale  è 

disponibile l’apposito modulo di richiesta Modulo accesso foia. 
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4. Riesame 

Nel caso di diniego totale o parziale dell’accesso o nel caso di mancata risposta entro il 

termine previsto, il richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT, che decide 

con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni. Parimenti possono presentare 

richiesta di riesame, con le stesse modalità, i controinteressati nel caso di accoglimento 

della richiesta di accesso. La domanda di riesame è presentata utilizzando il Modulo 

disponibile sul sito istituzionale. 

5. Istituzione registro accesso agli atti ed individuazione soggetto cui attribuire il 

potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento. 

La Società in materia di accesso agli atti ha istituito il registro degli accessi agli atti, 

pubblicato nell’apposita sezione di  Società trasparente ed ha stabilito di attribuire il potere 

sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento secondo le seguenti 

modalità: 

- nel caso di inerzia del Direttore Generale viene affidato ad un Consigliere di 

Amministrazione il procedimento in sostituzione. 

ALLEGATI AL DOCUMENTO INTEGRATIVO IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA AL MOG 231 DI A.M.A. S.R.L..  

1. Allegato Tabella dei rischi individuati e delle misure di prevenzione 2025; 

2. Allegato Piano annuale di formazione 2025; 

3. Allegato Piano dei controlli del RPCT di A.M.A. s.r.l. 2025; 

4. Allegato  Schema degli obblighi di trasparenza 2025 e relativi soggetti attuatori. 


